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01. NOZIONE 
 
Il Codice Civile comprende le operazioni straordinarie societarie, così denominate 
dalla pratica e dalla dottrina. 
 
Possiamo parlare di operazioni straordinarie nei seguenti casi: 
 
Cessione d’azienda (articoli 2556 – 2560 e 2112); 
Conferimento d’azienda (articoli 2342, 2343, art.2464, 2465,2466) 
Trasformazione (articoli da 2498 a 2500-novies) 
Fusione (articoli da 2501 a 2505-quater) 
Scissione (articoli da 2506 a 2506-quater) 
 
In questa scheda ci occupiamo della Trasformazione.  
 
 

02. GLI ARTICOLI DEL CODICE CIVILE 
 
Gli articoli da 2498 a 2500-novies del Codice Civile si occupano della 
Trasformazione.  
 
La disciplina è stata profondamente modificata con il D.Lgs. 6/2003 di Riforma del 
diritto societario che ha semplificato il procedimento meglio delineandone il profilo. 
 
Artt. 2498 – 2500-bis Regolamentano nei profili generali la 

trasformazione 
Artt. 2500-ter – 2500-quinquies Regolamentano la trasformazione omogenea 

progressiva 
Artt. 2500-ter – 2500-quinquies Regolamentano la trasformazione omogenea 

regressiva 
Artt. 2500-septies – 2500-novies Regolamentano la trasformazione omogenea 
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L’articolo 2498  ci ricorda che: 
 

Con la trasformazione l'ente trasformato conserva i diritti 
e gli obblighi e prosegue in tutti i rapporti  anche 
processuali dell'ente che ha effettuato la trasformazione. 

 
La trasformazione è dunque una modifica della forma giuridica di una società ma non 
mutano tutti gli aspetti patrimonio del precedente soggetto. 
 
A tale scopo rimane basilare una sentenza della Cassazione, numero 3790/1975: 
 
“La Trasformazione di una società commerciale da uno in altro dei tipi riconosciuti dalla 
legge non importa estinzione di un soggetto giuridico e correlativa creazione di 
un altro soggetto, in luogo di quello precedente, ma soltanto modificazione 
dell’atto costitutivo, restando ferma l’identità del soggetto titolare dei rapporti giuridici 
da esso costituiti anteriormente alla trasformazione”. 
 
Le ragioni della trasformazione possono esser ricondotte a: 
 

problematiche aziendali;   
responsabilità civilistica;   
disposizioni di legge;   
convenienza fiscale. 

 
Nello svolgimento di un’attività commerciale, di cui all’art. 2249 del codice civile, la 
trasformazione avviene da un tipo all’altro delle società previste dal Capo III del codice 
civile, ovvero: 

società in nome collettivo; 
società in accomandita semplice; 
società a responsabilità limitata; 
società per azioni; 
società in accomandita per azioni. 
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Il codice non esclude che possano essere interessati anche altri enti che vedremo 
appresso. A tal proposito la trasformazione si dice: 
 

omogenea, quando avviene tra società; 
eterogenea, quando avviene fra società ed altri enti e viceversa. 

 
L’articolo 2499 pone un limite alla trasformazione affermando che si può procedere 
alla medesima anche in pendenza di procedura concorsuale, ma solo se non vi siano 
incompatibilità con le finalità e lo stato della stessa procedura. 
 

03. MOTIVAZIONE DELLA TRASFORMAZIONE 
 
Appare possibile affermare che l'istituto della trasformazione è espressione del principio 
generale del favor societatis, consentendo agli enti un mutamento di struttura ma 
conservando la capacità produttiva originaria evitando scelte più definitive. 
 
Con la trasformazione si evita di parlare di liquidazione della società e di correre il rischio 
che, nel caso di nuova società, alcuni componenti della compagine sociale non vogliano 
rinnovare l’impegno sociale. 
 
Vediamo, riassumendo, a seconda delle diverse situazioni, motivi generali di vantaggio e 
di svantaggio. 
 
Da società di persone in società di capitali 

Vantaggi Svantaggi 
Limitazione responsabilità dei soci    Maggior 
accesso a capitali di rischio     Limitazione del 
rischio di impresa    Necessità di dotarsi di una 
struttura     patrimoniale adeguata in caso di 
aumento delle dimensioni dell’attività  
Il fallimento della società non produce il 
fallimento dei soci  
Si adatta a strutture anche di grandi dimensioni 

Capitale minimo obbligatorio  
Formalità civilistiche maggiori, quali 
redazione e deposito bilancio; 
Necessità in alcuni tipi di avere il 
Collegio sindacale 
Costi di gestione superiori 
Formalità contabili più numerose ed 
impegnative 
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Da società di capitali in società di persone 
Vantaggi Svantaggi 

Non è richiesto un capitale minimo Formalità 
ridotte  
Non è richiesto il deposito del bilancio civilistico  
Non è previsto un organo di controllo (collegio 
sindacale)  
Costi amministrativi sicuramente inferiori  
Si adatta a strutture di più modeste dimensioni 

Difficoltà ad allargare la compagine 
sociale 
I soci sono illimitatamente responsabili 
(esclusi i soci accomandanti delle 
s.a.s.) 
Il fallimento della società produce 
automaticamente il fallimento di tutti  i 
soci  (esclusi gli accomandanti di s.a.s.) 

 
Da s.n.c. in s.a.s. 

Vantaggi Svantaggi 
Possibilità di limitare la responsabilità per 
alcuni soci (accomandanti di s.a.s.) 
Il fallimento della s.a.s. non produce il 
fallimento dei soci accomandanti 

I soci accomandanti non possono essere 
amministratori  

 
Da s.a.s. in s.n.c. 

Vantaggi Svantaggi 
Livellare la responsabilità di tutti i soci facendo diventare 
illimitatamente responsabili anche gli ex accomandanti delle s.a.s.  
Gli ex soci accomandanti della s.a.s. possono diventare 
amministratori della s.n.c. 

Il fallimento della 
società produce il 
fallimento di tutti i 
soci  

 
Da s.r.l. in s.p.a. 

Vantaggi Svantaggi 
Adeguamento struttura societaria in caso di sviluppo 
dell’attività.  
Possibilità di emettere prestiti obbligazionari.  
Possibilità di emettere azioni privilegiate.  
I soci rimangono limitatamente responsabili. 

Capitale sociale richiesto 
più elevato 
Obbligo del collegio 
sindacale 
Costi di gestione più elevati 
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Da s.p.a. in s.r.l.  
Vantaggi Svantaggi 

Capitale sociale richiesto inferiore a quello delle s.p.a.   
Si può utilizzare in caso di perdite che riducono il capitale 
sotto il minimo richiesto per le s.p.a.  
Non è richiesto il collegio sindacale se la s.r.l. ha un 
capitale sociale inferiore inferiore al minimo richiesto per le 
s.p.a. e non supera limiti dimensionali stabiliti  
Costi di gestione inferiori  
I soci continuano a mantenere la responsabilità limitata 

Le s.r.l. non possono 
emettere prestiti 
obbligazionari.  
Non è possibile emettere 
quote con diritti diversi.  
L’immagine della società è 
più modesta rispetto a 
quella di una s.p.a. 

 
Da s.r.l. o s.p.a. in s.a.p.a. 

Vantaggi Svantaggi 
Creare un amministratore o un gruppo di 
amministratori stabili (che sono i soci 
accomandatari delle s.a.p.a.)  
Possibilità di emettere prestiti obbligazionari 
( le s.r.l. sono comunque abilitate ad 
emettere titoli di debito –art. 2483 c.c.) 
Continuare a mantenere la responsabilità 
limitata per un gruppo di soci 
(accomandanti di s.a.p.a.). 

I soci accomandatari delle s.a.p.a. 
diventano illimitatamente responsabili 
Capitale minimo delle s.a.p.a. uguale a 
quello delle s.p.a. (€ 120.000)  
Gli amministratori delle s.a.p.a. possono 
essere solo i soci accomandatari.  
La trasformazione da s.r.l. in s.a.p.a. 
obbliga al collegio sindacale a maggiori 
costi di gestione. 

 
Da s.a.p.a. in s.r.l. o s.p.a. 

Vantaggi Svantaggi 
Rendere tutti i soci limitatamente 
responsabili.  
Nella trasformazione in s.r.l. il capitale 
richiesto si riduce a €10.000.  
Estensione della possibilità di essere 
amministratori anche a persone diverse dai 
soli soci accomandatari delle s.a.p.a.  
Si può utilizzare la trasformazione in s.r.l. 
quanto le perdite riducono il capitale sotto il 
minimo richiesto per le s.a.p.a. (€120.000) 

I soci accomandatari delle s.a.p.a. 
diventano illimitatamente responsabili 
Capitale minimo delle s.a.p.a. uguale a 
quello delle s.p.a. (€ 120.000)  
Gli amministratori delle s.a.p.a. possono 
essere solo i soci accomandatari.  
La trasformazione da s.r.l. in s.a.p.a. 
obbliga al collegio sindacale a maggiori 
costi di gestione. 
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04. PROCEDURE CONCORSUALI IN ATTO  
 
La Relazione illustrativa del DLgs. 6/2003 sottolineò favorevolmente la compatibilità tra 
operazione di trasformazione e procedura concorsuale purché non appaia evidente 
contrasto con le procedure in atto. 
 
Negli anni la dottrina ha ritenuto che la trasformazione nel caso di, 
Concordato preventivo: 
in generale, la variazione dell’organizzazione societaria non arrechi alcun danno alla 
procedura in atto; 
da società di persone in società di capitali, in tal caso potrebbe condurre ad una 
limitazione della responsabilità dei soci, fermo che i creditori potrebbero opporsi, in sede 
di trasformazione, alla limitazione della responsabilità dei soci. 
 
Fallimento (Liquidazione giudiziale): 
da società di persone a società di capitali, si ritiene incompatibile poiché risulta 
impossibile apportare capitale già nelle mani del curatore; 
da società di capitali a società di persone, compatibile in ragione del fatto che la 
diponibilità di capitale sociale non costituisce elemento essenziale; 
da società di capitali o di persone in società consortile o consorzio, appare 
incompatibile, le nuove entità non sono dotate della specificità imprenditoriale; 
da società in struttura non societaria, incompatibile per le stese ragioni viste sopra. 
 
 

05. LIMITI, CONTENUTO, PUBBLICITA’ 
 
La trasformazione in società per azioni , in accomandita per azioni o a responsabilità 
limitata deve risultare per atto pubblico che contenga le indicazioni statutarie tipiche del 
tipo adottato. 
 
L’atto è soggetto a pubblicità e pubblicazione nel registro delle imprese facendo 
riferimento al tipo di società adottato e dell’ente che cessa si modifica per effetto della 
trasformazione.  
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L’effetto risale al momento dell’ultimo degli adempimenti previsti ed eseguita la 
prevista pubblicità l’atto non può più essere invalidato, fermo il diritto al risarcimento 
del danno eventualmente spettante ai partecipanti all’ente trasformato ed ai terzi 
danneggiati. 
 

06. TRASFORMAZIONE DI SOCIETA’ DI PERSONE  
IN SOCIETA’ DI CAPITALI 

 
La trasformazione di società di persone in società di capitali è caratterizzata da 
almeno quattro aspetti particolarmente rilevanti che di seguito sinteticamente analizziamo 
 
1. MAGGIORANZE ASSEMBLEARI 

La delibera di trasformazione va presa, salva diversa disposizione dei patti sociali, con la 
maggioranza dei soci "determinata secondo la parte attribuita a ciascuno negli 
utili". In ogni caso il socio che non ha concorso alla decisione ha comunque 
diritto di recesso. 
 
2. PERIZIA DI STIMA DEL PATRIMONIO SOCIALE 

La trasformazione da società di persone in società di capitali presuppone la 
predisposizione di una relazione di stima ai sensi dell'art. 2343 c.c. (conferimento di 
beni). A termini di legge la stima dei beni sociali che deve essere determinata sulla base 
dei “valori attuali degli elementi del passivo e dell'attivo". 
La perizia va effettuata da un perito nominato dal Tribunale ad eccezione delel 
trasformazione in società a responsabilità limitata ove la perizia è da parte di un 
soggetto iscritto nel registro dei revisori nominato dalle parti (articolo 2465 c.c.). 
 
3. ASSEGNAZIONE DI AZIONI O QUOTE 

Ogni socio ha diritto all’assegnazione di un numero di azioni o quote proporzionale alla 
sua partecipazione nella società di persone. 
 
4. RESPONSABILITA’ DEI SOCI E COMUNICAZIONE AI CREDITORI 

Come noto questa trasformazione comporta una modificazione del regime di 
responsabilità dei soci nei confronti dei creditori sociali.  
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In virtù di questo con tale tipo i trasformazione i soci illimitatamente responsabili non 
sono liberati dalle obbligazioni sociali assunte precedentemente all'operazione se 
non risulta che i creditori sociali abbiano dato il loro consenso alla trasformazione, ovvero 
hanno liberato gli stessi. Il consenso riguarda unicamente la liberazione dei soci per le 
obbligazioni sorte in precedenza agli adempimenti pubblicitari previsti per la 
trasformazione non certo la trasformazione in sé. 
Va precisato che la responsabilità personale illimitata dei soci della società trasformanda 
viene a cessare con il momento in cui la trasformazione produce i suoi effetti. 
Il consenso dei creditori si presume dato se la delibera di trasformazione sia stata 
comunicata per raccomandata o con altri mezzi che garantiscano la prova dell' 
avvenuto ricevimento (per esempio tramite notificazione, telegramma, telefax, posta 
elettronica), e non lo abbiano espressamente negato nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento della comunicazione. 
Si ricorda che, a seguito della decisione della Corte Costituzionale, il socio illimitatamente 
responsabile può essere dichiarato fallito soltanto entro un anno dal compimento delle 
forme di pubblicità previste dall'articolo 2500 codice civile. 
 
 

07. TRASFORMAZIONE REGRESSIVA DI  
SOCIETA’ DI CAPITALI IN SOCIETA’ DI PERSONE 

 
L’articolo 2500-sexies introduce un rilevante novità rispetto al codice del 1942 la 
disciplina della trasformazione delle società di capitali in società di persone, detta 
anche trasformazione regressiva.  
 
Disciplinata per la prima volta con la riforma delle società, la cosiddetta trasformazione 
regressiva è utilizzata nella prassi per soddisfare esigenze opposte a quelle relative alla 
trasformazione di società di persone in società di capitali: la contrazione dell'attività 
economica e la corrispondente riduzione dei rischi d'impresa costituiscono il motivo 
principale dell'operazione.  
 
In passato, benché non espressamente contemplata dal codice, era generalmente 
accettata la possibilità della trasformazione di una società di capitali in una di persone, 
ponendo questioni sui quorum deliberativo necessario. Secondo l’attuale norma, ferme 
previsioni statutarie diverse, deve essere adottata con le maggioranze previste per le 
modifiche dello statuto medesimo. 
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È comunque richiesto il consenso dei soci che con la trasformazione assumono 
responsabilità illimitata come condizione non di validità, ma di efficacia della 
delibera.  
 
Secondo la dottrina, infatti se infatti il legislatore avesse voluto rendere necessario, ai fini 
dell'assunzione della delibera, il consenso di tutti i soci destinati a cambiare in peius la loro 
responsabilità, avrebbe aggiunto, subito dopo la previsione della maggioranza statutaria, 
quella del voto favorevole di coloro che risponderanno illimitatamente anche per le 
obbligazioni sociali anteriori alla trasformazione" (Bolognesi, La trasformazione regressiva 
tra principio di maggioranza e tutela delle minoranze: problemi interpretativi, in CI,, 2005), 
 
"Il legislatore, con la specificazione di cui all'art. 2500 sexies, 1° co., seconda parte, ha 
voluto tutelare, ad esempio nel caso di trasformazione di s.p.a. in s.n.c., non solamente 
quei soci titolari di azioni ordinarie che da siffatta trasformazione assumerebbero 
responsabilità illimitata … ma in particolare abbia voluto garantire maggiore tutela ai 
titolari di azioni speciali il cui diritto di voto, talvolta, può essere limitato od escluso. …. 
(Monaci, sub artt. 2462-2510, in Comm. Sandulli, Santoro, Torino, 2003). 
 

08. TRASFORMAZIONE ETEROGENEA  
DA SOCIETA’ DI CAPITALI 

 
L’articolo 2500-septies regolamenta, dalla riforma del diritto societario, con effetto dal 
1° gennaio 2004, la trasformazione eterogenea delle sole società di capitali in: 
 

1. consorzi; 
2. società consortili; 
3. società cooperative; 
4. comunioni d'azienda; 
5. associazioni non riconosciute; 
6. fondazioni. 

 
E’ evidente che, a differenza delle trasformazioni omogenee, nelle quali la modificazione 
riguarda soltanto l’organizzazione e non anche la sua causa, nelle trasformazioni 
eterogenee la modificazione investe direttamente la causa che aveva caratterizzato 
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l’accordo originario dei soci. Tutte le nuove forme organizzative, infatti, sono caratterizzate 
da cause distinte e diverse da quelle proprie dell’organizzazione in trasformazione. 
 
“Esigenze di economia degli atti negoziali rendono opportuno consentire tali operazioni e 
cioè un unico procedimento di trasformazione con un unico passaggio e la conservazione 
in capo all’ente risultante dei diritti e obblighi dell’ente trasformato”. 
 
Le procedure si richiamano a quelle già note e comunque meritano riassunzione quale 
memorandum per intero e come guida anche per tutte le altre casistiche di 
trasformazione. 
 
 
a) Convocazione dell’Assemblea dei Soci: in base alle modalità previste dalla legge e 

dalle norme statutarie; 
b) Relazione predisposta dagli amministratori con le motivazioni, conseguenze sui beni 

societari, residui rapporti commerciali in essere, assunzione della responsabilità dei 
soci; 

c) Nel caso di trasformazione involutiva, e cioè da società di capitali, non si applica 
l’art. 2500-ter con la conseguenza che non è necessaria una relazione di stima e 
quindi la nomina di un perito; 

d) Deposito presso la sede sociale, della relazione degli amministratori (art 2500-
sexies); la relazione deve rimanere depositata nei 30 gg che precedono l’assemblea 
convocata; 

e) Maggioranza dei soci (art. 2500-septies cc) : la maggioranza richiesta è almeno 2/3 
degli aventi diritto; per i soci che, con la trasformazione, assumono la 
responsabilità illimitata, è previsto il loro consenso; 

f) Diritto di recesso dei soci dissenzienti: ovviamente, è riconosciuto; 
g) Responsabilità dei soci e consenso dei creditori alla trasformazione: questo tipo di 

trasformazione amplia la responsabilità dei soci i quali rispondono – limitatamente 
al loro operato – dei debiti sociali con il patrimonio personale; l’art. 2500-novies 
prevede che perché la trasformazione produca i suoi effetti, devono decorrere 60 
gg dalla data dell’espletamento dell’ultimo adempimento pubblicitario (registrazione 
al registro delle Imprese) , a meno che i creditori diano in anticipo il loro consenso 
ovvero che i dissenzienti siano tacitati; 

h) Forma dell’atto di trasformazione: verbale dell’assemblea dei soci redatto dal Notaio 
per  trasformazione da Srl, assemblea straordinaria per trasformazione da Spa; 
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i) Pubblicità dell’atto di trasformazione (art. 2500 cc):  la società di capitali che cessa 
richiede che l’atto di trasformazione sia registrato presso l’Ufficio del registro delle 
imprese entro 30 gg; 

l) Effetto della trasformazione: dal giorno in cui è espletato l’ultimo degli adempimenti 
pubblicitari. 

 
 

09. TRASFORMAZIONE ETEROGENEA  
IN SOCIETA’ DI CAPITALI 

 
L’articolo 2500-octies disciplina il caso contrario al precedente, disponendo che: 
 

i consorzi, 
le società consortili, 
le comunioni d’azienda, 
le associazioni riconosciute, 
le fondazioni 

 
possono trasformarsi in società di capitali. 
 
In questo caso sono previste maggioranze diversificate a seconda dell’ente 
interessato: 

Consorzi Voto favorevole della maggioranza assoluta dei consorziati 

Comunioni di 
aziende Voto favorevole di tutti i comunisti (unanimità) 

Società consortili Maggioranza richiesta dalla legge o dallo statuto per la 
delibera di scioglimento anticipato 

Associazioni 
riconosciute 

Maggioranza richiesta dalla legge o dallo statuto per la 
delibera di scioglimento anticipato 

Fondazioni Provvedimento assunto dall'autorità governativa, previa 
proposta dell'organo competente 



 

 
 
 
 
 
 

 

 
STUDIO AMATO 

Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it 

Società 
cooperative a 
mutualità non 
prevalente 

 Se i soci sono meno di 50, con il voto favorevole dei 
2/3 di essi 

 Se i soci sono 50 o più, con il voto favorevole di 
almeno la metà dei soci (tenendo presente che se i 
soci sono più di 10.000 l'atto costitutivo può prevedere 
che la trasformazione sia deliberata con un quorum 
costitutivo del 20% e un quorum deliberativo dei 2/3 
dei votanti) 

 
 
La trasformazione di associazioni riconosciute in società di capitali può essere 
esclusa dall'atto costitutivo o, per determinate categorie di associazioni, dalla legge; 
non è comunque ammessa per le associazioni che abbiano ricevuto contributi pubblici 
oppure liberalità e oblazioni del pubblico.  
 
Il capitale sociale della società risultante dalla trasformazione è diviso in parti 
uguali fra gli associati, salvo diverso accordo tra gli stessi. 
 
Le azioni o quote per le fondazioni, sono assegnate secondo le disposizioni dell'atto di 
fondazione o, in mancanza, dell'articolo 31. 
 

10. ASPETTI CONTABILI DELLA TRASFORMAZIONE 
 
Il cambiamento di forma giuridica non richiede particolari obblighi contabili, 
addirittura la contabilità può continuare sugli stessi libri della società trasformata, fermi gli 
obblighi previsti da disposizioni legislative. 
 
Appare tuttavia opportuno procedere alla chiusura in partita doppia della società 
trasformanda ed aprire una nuova situazione al fine di predisporre uno Stato patrimoniale 
e determinare il risultato economico fino al giorno della trasformazione. 
 
Tale opportunità diviene obbligo quando si cambia regime impositivo (esempio da società 
di capitali a società di persone, o viceversa). 
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Per quanto concerne le rilevazioni contabili occorrerà aprire il conto rettifiche di 
trasformazione nel quale affluiranno: 
 
annullamento poste attive (es. immobilizzazioni); 
annullamento poste passive (es. f.do manutenzione); 
adeguamento attività/passività a valori di perizia. 
 
Si ricorda che il conto rettifiche di trasformazione è un conto transitorio che confluirà 
nel Capitale netto di trasformazione che ha natura di conto netto patrimoniale 
costituito da: 
saldi dei conti del netto della trasformanda; 
saldo del conto rettifiche di trasformazione. 
 
  

11. ASPETTI FISCALI DELLA TRASFORMAZIONE 
  
A mente dell’articolo 170, comma 1, del Tuir: 

La trasformazione della società non costituisce realizzo né 
distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni, 
comprese quelle relative alle rimanenze e il valore di avviamento 

 
In caso di trasformazione da società soggetta all’IRES a società non soggetta e viceversa, 
il reddito del periodo compreso tra l’inizio del periodo d’imposta e la data in cui ha 
effetto la trasformazione è applicabile secondo il periodo antecedente la 
trasformazione. 
 
Occorre fare attenzione alle riserve, nel caso di società non soggetta IRES che si trasforma 
in soggetto IRES le riserve costituite prima della trasformazione con utili che risultano 
imputati ai soci per effetto trasparenza ed iscritte in bilancio con l’indicazione della 
loro origine: 
 
a) non concorrono a formare il reddito dei soci in caso di distribuzione; 
b) se imputate a capitale sociale, la successiva delibera di riduzione del capitale 

esuberante non è considerata distribuzione di utili. 



 

 
 
 
 
 
 

 

 
STUDIO AMATO 

Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it 

 
Nel caso inverso, ovvero di trasformazione di società soggetta ad IRES a società non 
soggetta le riserve prima costituite che hanno scontata l’imposta IRES ma non quella 
derivante dalla distribuzione degli utili, sono imputate ai soci: 
 
 
a) nel periodo di imposta in cui vengono distribuite o utilizzate per scopi diversi dalla 

copertura di perdite d’esercizio, se dopo la trasformazione siano iscritte in bilancio 
con indicazione della loro origine. 

b) nel periodo di imposta successivo alla trasformazione, se non siano iscritte in 
bilancio o vi siano iscritte senza la detta indicazione. 

c) Secondo il regime applicabile alla distribuzione delle riserve delle società di capitali. 
 
 

12. BOZZA DI RELAZIONE DI STIMA 
  
Si riporta una bozza di stima del Patrimonio netto che costituisce, ovviamente solamente 
una delle stime possibili, si intende soprattutto indicare i punti fermi di una qualsiasi stima 
aziendale. Si ricorda che la stima va giurata presso il Tribunale o davanti un Notaio. 
 
 
 
Relazione di stima del patrimonio netto della società “…snc di ….e C” 
con sede in ….., via ……, n. - C.F. e P.I………………………….., 
ai sensi dell'art. 2500-ter co.2 c.c. 
 
 
Il sottoscritto dott. …., iscritto al Registro dei revisori legali n. …, con studio in ……, 
………………., nominato quale stimatore per la valutazione del patrimonio della società “… 
snc di ….. e C” con sede in …………, via ………………, n.  ,  partita iva e numero di iscrizione 
nel Registro delle imprese di………….., in procinto di essere trasformata in società a 
responsabilità limitata ai sensi dell'articolo 2500-ter del codice civile, in esecuzione di tale 
incarico ha redatto la seguente valutazione di stima del patrimonio riferita alla data del 
00.00.0000. 
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* * * 
PREMESSA 
 
L’assemblea ordinaria della società “…snc di ….e C” secondo quanto previsto dallo 
Statuto Sociale e, in ossequio al disposto dell’art. 2500 ter del Codice Civile, deliberava la 
trasformazione della stessa in soggetto giuridico a responsabilità limitata. 
 Il socio amministratore Signor …. veniva delegato alle incombenze del caso con 
facoltà, peraltro rispondente ai poteri attribuitegli dallo Statuto Sociale, di scelta del 
professionista abilitato alla relazione di cui all’articolo 2465 del Codice civile. 
Alla data del 00.00.0000, il predetto socio conferiva allo scrivente l’incarico professionale di 
cui all’articolo precedente. 
 
Considerazioni iniziali 
 
Lo scrivente ha proceduto alla valutazione dei beni alla data del 00.00.0000 dopo aver 
eseguito i sopralluoghi, compiuti i rilievi, assunte le informazioni opportune, nonché 
provveduto, unitamente agli organi amministrativi ed al servizio contabile della società, 
alla compilazione della situazione patrimoniale a tale data. 
La relazione giurata di stima prevista nel caso di trasformazione di una società di persone 
in una società di capitali risponde all’obiettivo di determinare il capitale di quest’ultima 
sulla base dei valori attuali degli elementi dell’attivo e del passivo patrimoniale, a mente di 
quanto disposto dall’art. 2500-ter c.c. 
In virtù dell’esplicito richiamo all’art. 2465 c.c., tale relazione deve recare la descrizione di 
attività e passività aziendali, l’indicazione dei criteri di valutazione addottati e l’attestazione 
che il loro valore – eventualmente rettificato rispetto a quello di libro – è almeno pari a 
quello ad essi attribuito ai fini della determinazione del capitale sociale della società 
risultante dalla trasformazione. 
Atteso che l’obiettivo di siffatta perizia è quello di garantire i creditori sociali sulla 
consistenza patrimoniale della società trasformata, permettendo il loro affidamento 
sull’entità del capitale sociale risultante dai bilanci d’esercizio e dagli atti sociali, i criteri di 
valutazione delle poste patrimoniali dovranno rifarsi a metodologie “analitico-patrimoniali”, 
svincolate, nei limiti del possibile, da qualsiasi valutazione puramente discrezionale ovvero 
basata su elementi aleatori e di difficile, se non impossibile, riscontro oggettivo (quali la 
stima di un valore a titolo di avviamento sulla scorta delle prospettive reddituali della 
società in un certo arco temporale). 
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OGGETTO E FINALITA’ DELLA RELAZIONE 
 La presente relazione contiene: 
PARTE PRIMA 

1. L’identificazione della società trasformanda e della natura e qualità della compagine 
sociale con conseguente ripartizione del capitale sociale, l’amministrazione 
societaria; 

2. l’attività svolta e quella esercitata nella sede legale; 
3. la verifica delle scritture contabili; 
4. l’indicazione dei criteri di valutazione adottati; 
5. la data di riferimento della stima; 
6. l’identificazione dell’azienda; 
7. la situazione patrimoniale di riferimento; 
8. i risultati economici ottenuti; 

PARTE SECONDA 
A. La valutazione dell’azienda da trasformare; 
A.1    il metodo patrimoniale; 
A.2    il metodo del reddito; 
B. la determinazione del valore di stima; 
C. il valore di stima. 

 
1.1. - Identificazione della società 
 
La società “…snc di ….e C.” ha sede in …….. – Via …………., capitale sociale indicato in 
Euro pari a 0000,00 (diconsi ….), interamente versato. 
 Il numero di codice fiscale, partita Iva e Registro Imprese di Roma è …………... 
 La società risulta iscritta nella sezione Ordinaria del RI con il numero REA …….. 
 Essa è stata costituita con atto del ……. La durata della società è fissata fino al …….. 
 L’attuale compagine sociale e la ripartizione del capitale sociale di euro 0000,00, 
risulta la seguente: 
 

 Socio: ……………………, nominato il …………, nato a …………. il …………………, codice 
fiscale: ……………………, quota di capitale sociale …………………… (diconsi 
…………………….), pari ad una partecipazione del 00%, pieno proprietario della 
quota; 
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 Socio: ……………………, nominato il …………, nato a …………. il …………………, codice 
fiscale: ……………………, quota di capitale sociale …………………… (diconsi 
…………………….), pari ad una partecipazione del 00%, pieno proprietario della 
quota. 

 
Al socio …. spettano tutti i più ampi poteri per la gestione e l’amministrazione ordinaria e 
straordinaria della società. Lo stesso ha la rappresentanza sociale di fronte a terzi e in 
giudizio e potrà nominare procuratori per determinati atti o categorie di atti. 
 
1.2. - Attività esercitata 
 
La Società ha per oggetto: “……………………………………………………………………..” 
 L’attività svolta nella sede legale è: ……………………………………. 
La gamma produttiva, in particolare, risulta oggi così diversificata: 
prodotti per ……………….; 
……………………………………. 
……………………………………. 
……………………………………. 
 
La società svolge l’attività descritta su immobile di proprietà di terzi in forza contratto di 
locazione commerciale stipulato in data …………………… e registrato a …………… il 
……………………………….... Il contratto avrà scadenza nel …………. 
 
 
1.3. - Verifica delle scritture contabili 
 
Dall’esame delle scritture contabili si è potuto verificare quanto segue: 
il libro giornale in uso alla data della verifica risulta regolarmente numerato e formalmente 
regolare ed è compilato sino al …………….; 
i registri I.V.A. delle fatture emesse e delle fatture di acquisto risultano regolarmente 
numerati e formalmente regolari; 
il libro inventari in uso alla data della verifica è composto da n°……. fogli ed è compilato 
fino alla pagina n°……… con l’inventario relativo al bilancio dell’esercizio ……………….; 
il registro dei beni ammortizzabili in uso è composto da ……..pagine ed aggiornato al 
………………. 
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Gli altri documenti visionati …………………………….. appaiono regolarmente tenuti ed 
aggiornati. 
È stata pertanto riscontrata la regolare tenuta dei registri contabili e dei libri sociali. 
 
1.4. - Criteri di valutazione adottati 
 La richiesta perizia è stata eseguita tenendo conto di un complesso sistema 
rappresentato da documenti, da fonti informative, del periodo di valutazione, del settore e 
dell’identità aziendale, dalle particolarità specifiche della richiesta. Il risultato derivante non 
prescinde da alcuno degli aspetti appena evidenziati. 
Le considerazioni generali sono state stilate con riferimento all’azienda nella propria 
globalità per poi riassumersi, in conclusione, nel valore della quota di partecipazione. 
I criteri di valutazione adottati sono discesi da un’attenta analisi delle casistiche consimili e 
dei diversi metodi di calcolo possibili e conseguenti. 
 Lo scrivente non può esimersi dal riassumere i più noti metodi applicati e 
conosciuti:  

 metodo reddituale (semplice o complesso): ………………………………………;  
 metodo patrimoniale (semplice o complesso): ……………………………………………;  
 metodo finanziario: ……………………………………………………………;  
 metodo misto: ……………………………………………………………; 
 metodo diretto: ……………………………………………………………..;  
 metodo dell’EVA (Economic Value Added): ……………………………………..  

 
Così come non può sottacersi che, in presenza di uno o più metodi adottati, si debba 
parimenti definire il valore da attribuire ai singoli elementi patrimoniali onde pervenire ad 
un valore aziendale assoluto. Similmente anche per la determinazione del valore 
occorre definire le diverse declaratorie. 
 
Ci si riferisce a: 
 

 valore d’uso, ………………………………………………………; 
 valore di mercato, ………………………………………….; 
 valore contabile, …………………………………………………..; 
 valore corrente, …………………………………. 
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A tale ultima dizione si ricorre tutte le volte in cui non esista, o sia di difficile reperibilità 
scientifica, un mercato del bene cui bisogna attribuire un valore ed è quello applicato, di 
norma, ad ogni valutazione aziendale poiché tiene conto del momento, del luogo e dello 
scopo della stima. 
Per determinare il valore corrente dell’azienda, e la successiva ripartizione da 
partecipazione, occorre definire criteri e metodologie forniti dalla dottrina e correntemente 
utilizzati nella prassi nazionale e internazionale. 
Esistono infine diversi  fattori che condizionano o possono condizionare le valutazioni 
estimative e ne determinano il valore finale e sono stati oggetto di ponderata analisi nella 
relazione estimatoria: 

 fattori oggettivi specifici, quali ……………………………………………………; 
 fattori generali di contorno, quali ………………………………………………; 
 fattori fiscali ed economici, ……………………………………………….  

 
Si è tenuto conto, in sintesi,  della situazione aziendale con riferimento al particolare 
settore in cui la società esplica attività.  
 
Riassumendo si è pervenuti all’estimazione di un valore di mercato tenendo 
conto di un metodo misto temperato dai diversi fattori esposti. 
 
1.5. - La data di riferimento della stima 
 La determinazione del valore dell’azienda oggetto della trasformazione si basa sulla 
situazione patrimoniale e sulle considerazioni espresse alla data del 00/00/0000; la 
stima è pertanto da ritenersi aggiornata a tale data. 
 
1.6. - Identificazione dell’azienda 
 Con il termine azienda si intende l’intero complesso societario di beni materiali e 
immateriali coordinati e potenzialmente idonei a produrre risultati economici.  
 
 
 
1.7. - Situazione patrimoniale di riferimento 
La valutazione in oggetto fa riferimento alla seguente situazione patrimoniale al 
00/00/0000: 
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ATTIVITÀ  Data………… 
1 Immobilizzazioni immateriali  .… 
2 Immobilizzazioni materiali                                ..... 
3 Rimanenze di magazzino  ….. 
4 Crediti verso clienti  ..… 
5 Effetti in portafoglio  ..… 
6 Prelievo dei soci  ….. 
7 Disponibilità liquide  ….. 
8 Crediti vari  ….. 
    
 TOTALE ATTIVITÀ   ….. 
PASSIVITÀ   
9 Fondi ammortamento immobilizzazioni 

immateriali 
 ….. 

10 Fondi ammortamento immobilizzazioni 
materiali 

 ….. 

11 Fondo trattamento di fine rapporto  ….. 
12 Fondo svalutazione crediti fiscali  ….. 
13 Debiti verso fornitori  ….. 
14 Debiti vs personale  ….. 
15 Debiti per finanziamenti  ….. 
16 Debiti vari  ….. 
17 Debiti tributari   ….. 
    
 TOTALE PASSIVITÀ   ….. 
    
18 PATRIMONIO NETTO  ….. 
 Capitale sociale   ….. 
 Perdita in corso al 00.00.0000  ….. 
    
 TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO   ….. 
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1.8. - Risultati economici ottenuti 
 
 Sì è provveduto all’analisi dei risultati economici degli ultimi sette esercizi, 
riscontrando la seguente situazione: 
 
ANNO 
D’IMPOSTA 

 
VOLUME D’AFFARI (in euro) 

 
UTILE D’ESERCIZIO 

   
   
   
   
   
   
   
TOTALE   
 
 
 
A. Valutazione dell’azienda da trasformare 
 Lo scrivente estimatore, dopo aver eseguito un approfondito esame dell’intera 
documentazione contabile onde procedere all’assunzione di tutti gli elementi necessari, 
utili ed idonei alla redazione della relazione, dopo ripetuti accessi alla sede sociale ed 
operativa ritiene di dover attribuire le valutazioni di seguito riportate. 
Si ritiene indispensabile premettere che ogni valutazione ed i calcoli sono stati eseguiti 
mediante le regole della correttezza contabile e delle conoscenze acquisite senza 
alterazione interpretativa dei fatti, anche contabili, secondo le regole della deontologia 
professionale per arrivare ad un risultato veritiero e consono alle attese doverose derivanti 
dall’incarico professionale affidato. 
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A.1 Metodo patrimoniale 
ATTIVITA’ 
1. Immobilizzazioni Materiali Nette 
Le categorie patrimoniali oggetto di perizia sono quelle inscritte nello stato patrimoniale 
precedente i residui da ammortizzare ascendono per la quasi totalità a beni acquisiti di 
recente: 
Cespite, trattasi di ………………………………. acquisite nell’esercizio 2007; il residuo da 
ammortizzare è pari a ……; 
Cespite, trattasi di ………………………………. acquisite nell’esercizio 2007; il residuo da 
ammortizzare è pari a ……; 
Cespite, trattasi di ………………………………. acquisite nell’esercizio 2007; il residuo da 
ammortizzare è pari a ……; 
Cespite, trattasi di ………………………………. acquisite nell’esercizio 2007; il residuo da 
ammortizzare è pari a ……; 
2. Cassa 
Trattasi del valore fisico della cassa sociale alla data  della proposta situazione, pari a …... 
3. Banche 
Trattasi di rapporto di conto corrente intrattenuto con ……..il cui saldo ammonta a …….; 
4. Clienti 
Crediti ordinari da riscuotere per € 1….. esistono lavorazioni ancora in corso ascendenti a 
………. 
…. e così via per ogni voce dell’attivo…… 
PASSIVITA’ E NETTO 
5. Fornitori 
Sono normali debiti commerciali e sono pari a ……... 
6. Debiti tributari 
Relativi a ……… pari a …………. 
7. Fondi accantonati 
……... 
8. Capitale Sociale 
Interamente versato in sede di costituzione ……. Pari a  € …... 
9. Perdita d’esercizio 
Risultato d’esercizio, relativo al periodo ……………………… pari a ….. 
…. e così via per ogni voce ….. 
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VALUTAZIONI 
 Il capitale sociale e gli utili, non costituiscono valore agli effetti della perizia, per cui 
non sono stati presi, a tale scopo, in considerazione. 
 Relativamente alle Immobilizzazioni Materiali, lo scrivente ritiene che la quasi 
totalità delle stesse non siano dotate di valore di mercato poiché obsolete o usate con 
notevole evidenza, conservano residua utilità solamente i beni nuovi  acquisiti negli 
esercizi …………. che si ritiene, di valutare al loro costo storico depurato della maturata 
quota di ammortamento per un totale di …………. discorso a parte il ………. che, ad effetto 
del notevole degrado immediatamente riscontrabile viene complessivamente valutato in 
……; 
 Relativamente al conto Banche il medesimo viene valutato al valore nominale. Il 
valore attribuito è, dunque, rappresentato dalla sua effettiva consistenza, secondo quanto 
inscritto nella situazione patrimoniale, per un totale di € …... 
 Analoghe considerazioni per il conto Cassa anch’esso al valore nominale pari a € 
…….. 
…. così via ….  
 Viene dunque riportata la situazione analitica relativa alle attività e passività 
dell’azienda, la quale riflette le valutazioni peritali effettuate con il metodo patrimoniale: 
 
(Riportare la nuova situazione patrimoniale scaturente dalle valutazioni effettuate) 
 
A.2 Metodo del reddito 
 Dalla tabella esposta al punto 1.8 si rileva una soddisfacente continuità di reddito, 
ad eccezione dell’esercizio …., nel quale ha pesantemente influito il costo …………..al quale 
si è posto rimedio immediato, nei rimanenti 6 esercizi esaminati si è determinata la 
seguente situazione: 
ANNO 
D’IMPOSTA 

VOLUME 
D’AFFARI 

UTILE 
D’ESERCIZIO 

PERCENTUALE 
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 Ne consegue che, per un periodo sufficientemente ampio, eliminando il fattore 
eccezionale rappresentato dall’anno anzidetto, la forbice percentuale, determinata dall’utile 
conseguito rispetto al volume di affari raggiunto, varia tra il minore ….. ed il maggiore ….. 
 
 Si ritiene che la media tra i cinque periodi d’imposta possa essere sufficientemente 
esaustiva di un giusto equilibrio, andando a coprire il negativo fattore eccezionale di cui 
sopra, con la trascurata considerazione che le percentuali di utile mediamente migliorano  
e si stabilizzano negli ultimi esercizi. 
 Pertanto Sn : n = PR.  
Esemplificando: 
Sn = sommatoria delle percentuali del periodo; 
n   = numero esercizi presi a base; 
PR = percentuale incrementativa totale. 
Ne consegue: 
…. : 6 = ….% 
B. Determinazione del valore di stima 
 Nel concludere si riassume nella seguente formula: 
CNT + (PR) = VS. 
 Esemplificando : 
CNT = Capitale netto di trasformazione 
PR = Percentuale incrementativa totale 
VS = Valore di Stima 
 Ne consegue: 
….+ (….%) = VS 
= …. + …. = …… (valore di stima). 
 
 
C. VALORE DI STIMA 
 
 In relazione a quanto precede, lo scrivente ritiene di aver assolto l’incarico 
affidatogli e che i valori esposti nella presente relazione, sono di sicuro affidamento, 
dichiarando che il valore dell’azienda, ai sensi dal combinato disposto degli artt. 2500-ter 
co. 2 e 2465 co. 1 c.c., “……………..” con sede in …………., Via ……………., ai fini della 
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trasformazione da società ………. a società di capitali è di € ………… che possono 
ragionevolmente arrotondarsi in € ………… (diconsi ……………..). 
 Si attesta che il valore attribuito non è inferiore al valore nominale delle quote 
emesse a fronte della trasformazione. 
Tanto dovevasi per l’incarico conferito. 
 
A …….. lì ……………………….     Dr. ………………………….. 
 
Allegati: 
1) …………. 
2) ……….. 
 
 
 
 


